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ORDINF DEL GIORNO

Il Consiglio regionale della Campania

Premesso che

• I dati relativi all’Ecornafia dimostrano in modo inequivocabile che uno dei principaliinteressi della criminalità organizzata è rivolto proprio al settore ambientale. In questoambito come dimostrano rapporti e dati ufficiali gli introiti della criminalità organizzatacontinuano a crescere in modo esponenziale legandosi al depauperarnento ed allamortificazione di interi territori.
• Il fenomeno delle ecomafie colpisce con violenza i territori del Meridione d’italia, ed inmodo particolare quelli della Regione Campania
• Nel quadro dei cd. fenomeni di criminalità ambientale si assiste alla proliferazione di ruoli.più o meno direttamente, legati al sodalizio eco — criminoso e talora dotati di uno statusriconosciuto: imprenditori. trasportatori. pubblici amministratori, tecnici, faccendieri,mediatori e così via.

Preso atto che

• Con la direttiva comunitaria in tema di criminalità ambientale (2008/99/CE). e conl’intento che essa si propone di dar vita ad uno standard comunitario minimo relativoagli elementi costitutivi dei più gravi reati contro l’ambiente. anche le Istituzionicomunitarie richiamano, tra gli altri, il nostro Paese ad aggiornare il sistema direpressione penale vigente nel nostro ordinamento giuridico, costituente, attualmente,nella specifica materia, un diritto penale minimo per incisività punitiva, sicuramenteinadeguato a prevenire e reprimere compiutamente l’intreccio di cui si è già detto inprecedenza.
• 11 termine di recepimento è fissato al 26 dicembre 2010, mentre le aggressioniall’ambiente sono reiterate ed incessanti nel tempo.

Considerato che

• 11 meritorio intervento normativo che portò all’introduzione del delitto di ‘attivitàorganizzate per il traffico illecito di rifiuti” di cui all’art. 53 bis del decreto Ronchi (d.lgs.22/1997). oggi art. 260 del D.lgs. 152/2006, andrebbe completato ed in più direzioni. come
pur viene suggerito da più, autorevoli, parti.

• In questo senso oltre all’estensione dell’apparato repressivo a fattispecie non riconducibili ai
rifiuti, appare di rilievo la introduzione di una fattispecie più specifica di associazione a
delinquere, individuando normativarnente i ruoli del sodalizio e graduandone la
responsabilità, nonché la introduzione di aggravanti allorché il compartecipe
dell’organizzaziQne risulti un pubblico ufficiale ovvero l’incaricato del pubblico servizio.
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• Ancora, gioverebbe, in chiave sistematica, la novella del codice penale sub specie di
introduzione di uno specifico Titolo, deputato non solo a descrive e reprimere i delitti contro
l’ambiente, ma pure a cristallizzare un preciso indirizzo di politica criminale fondato sul
javor reparationis ovvero sulla utilità di meccanismi ripristinatori. Sul punto. peraltro, si
tratterebbe di seguire il solco già proficuarnente tracciato in altri settori e segmenti del diritto
penale.

• Inoltre, analogamente, il legislatore nazionale dovrebbe sentirsi fortemente
responsabilizzato, anche alla stregua delle indicazioni che promanano dalla richiamata
direttiva comunitaria, ad introdurre e a disciplinare la responsabilità delle persone giuridiche
allorché il reato ambientale venga commesso a loro vantaggio da persone fisiche che
rivestono una posizione preminente nel quadro dellorganizzazione aziendale. il
rafforzamento della compliance aziendale assumerebbe il significato, anche di ordine
culturale. di produrre ab interno un impegno concreto verso la legalità ambientale.

Considerato altresì che

• Un percorso tangibile verso l’introduzione di una più incisiva repressione penale dei
reati ambientali non può poi prescindere dall’implementazione dell’utilizzabilità di
speciali tecniche investigative. scientificamente sviluppate, da parte degli organi
inquirenti, così come dalla previsione di misure sanzionatorie destinate a colpire
(sequestro e confisca) il patrimonio direttamente frutto dell’attività criminale ovvero.
nell’impossibilità di aggredire quest’ultimo, quello comunque in disponibilità del reo.

• A latere, sarebbe inoltre necessario coordinare gli interventi legislativi regionali, laddove
questi possano dispiegare, indirettamente, effetti ai fini della repressione penale.

Tutto quanto premesso, il Consiglio Regionale della Campania invita

• il Presidente della Giunta Regionale On. Stefano Caldoro a fare patrimonio della Regione
Campania Fordine del Giorno prodotto sì da presentano, come utile sollecitazione, al
legislatore, presso le sedi competenti;

• il Presidente della Giunta Regionale On. Stefano Caldoro a dare mandato alla Commissione
Regionale Speciale sulle Ecomafie e alla Commissione d’inchiesta Anticamorra di
richiedere un’apposita audizione presso le competenti commissioni parlamentari per
sollecitare la dovuta attenzione del legislatore sulla necessità di estensione del reato
ambientale secondo le indicazioni contenute in questo Ordine del Giorno
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